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ISTRUZIONE ALPINA INVERNALE

Cpl. Carlo SGANZINI

M ELLA 9. Div. si svolgerà dal 15.3. al 3.4.54 un CR alpino in-
*¦ * vernale. Poiché nei corsi degli ultimi anni diverse Unità vennero
rappresentate da militi non idonei, che vi si trovarono a disagio e

non poterono averne profitto alcuno, non sarà inopportuno richiamare
quale è lo scopo dell'istruzione militare alpina invernale, affinchè ad

esso corrisponda la scelta dei partecipanti.

Il tempo a disposizione per l'istruzione alpina invernale è

limitatissimo. Non è perciò possibile formare dal nulla un soldato alpino,
ma ci si deve limitare a dare a chi è sciatore e alpinista già iniziato
quello che gli manca dal lato militare per poter essere impiegato in

azioni belliche in montagna d'inverno. L'istruzione sciistica vera e

propria deve, perciò, poter essere limitata a favore della preparazione
militare, come esercizi di pattuglia, costruzione di bivacchi e di

posizioni nella neve, impiego delle armi, servizio valanghe, ecc.

E' quindi essenziale, se si vuole non sprecar tempo, che a questi
corsi vengano distaccati militi che possiedono già la tecnica sciistica,
che svolgano, se possibile, anche in civile un'attività alpinistica e

soprattutto che abbiano interesse per l'istruzione militare alpina.
L'esito del corso dipende innanzitutto dagli uomini che vi parteciperanno

e per conseguenza dai Comandanti di Unità che li designano

e nel cui interesse è procedere con la massima cura.

I militi ai quali mancano le basi tecniche necessarie per questi
corsi avranno invece la possibilità di partecipare al corso volontario

alpino dal 27.3 al 3.4 il cui programma comprenderà essenzialmente

l'istruzione sciistica.
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